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Il bacino pliocenico di Val d'Amo, in Toscana, 
contiene il più dovizioso deposito di resti organici fos- 
sili , che offrir possa il terreno terziario recente . 

Attigue vi si col legano altre valli minori , fra cui 
quella del Bisenzio, di analoga costituzion geognosti- 
ca, ritogliendone bensì le emersioni delle rocce cristal- 
line serpen linose , che la sovrastano. 

Quivi, fra le sabbie gialle, ne' dintorni di Capalle. 
è ornai più di un secolo , fu raccolto un avanzo anima- 
le, meritevole di figurare tra i più distinti individui 
della paleontologia toscana , sebbene finora ignorato e 
negletto . 

È questo una mascella craniana di cetaceo, rappre- 
sentata dalla litografia qui unita . 
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Da uno ad altro estremo più discosto delle ali tem- 
porali corre la distanza di metro 1 , 80 : dal bipartito 
condite dell'occipite all' estremità anteriore della volta 
palatina m. 0 , 90 : la lunghezza dell' osso palatino dà 
m. 0. 65, perciocché rotto nel suo prolungamento, il 
quale suole estendersi nell' interno della bocca del ce- 
taceo, dal muso fino all'apertura delle fauci, ricoperto 
nel vivente da bianca e dura sostanza che dicesi gengi- 
va: il diametro ovalare d'ogni cavità glenoide è di 
m. 0, 20; e quello del gran forame occipitale, che dà 
passaggio alla midolla rachidiana, m. 0, 16. L'apofisi 
condiloidea, nel suo diametro basilare, ha in. 0, 30, in 
linea ovale; m. 0, 25, nel mediano; e m. 0, 15, di alti- 
tudine perpendicolare . 
• Lo spessore maggiore dell'ala sovrindicata, nel suo 

centro concavo-convesso è di m. 0, 20, e m. 0, 26, quel- 
lo della corrispondente cresta culminante . 

Due scissure , quasi forami profondi , si affiancano 
alle escavazioni glenoidali. Parecchie scannellature longi- 
tudinali e simmetriche , per originaria orinazione, sol- 
cano quest'ossea contestura, infarcite tuttavia di prolun- 
gamenti appendicolari diploici, taluni staccati, un solo 
rimasto , in continuazione al forame sinistro indicato • 

Distintissime son le suture di connessione . — Vari 
slroncamenti accidentali ne mutilano la integra confi- 
gurazione, scemandone quindi il perimetro. E la volta 
superiore è appena convessa ed irregolarmente avval- 
lata da solchi profondi e larghi , che danno diverse 
sporgenze . 

• 
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La sostanza compatta ossea , per 1 esteriore super- 
ficie, è cosparsa di tenue incrostazione di arenaria finis- 
sima, a cemento più calcareo che argilloso, variamente 
colorata dall' idrossido di ferro; per la cui imbibizione 
minerale più solida consistenza si accrebbe alla parete 
e al tessuto spugnoso e reticolare organico . 

Questo fossile, è tradizione, fu rinvenuto ne'campi 
del sito accennato, dove il terreno, sono più di quat- 
tro secoli , era palustre , ed ingombro di banchi e di 
zattere di torba , come per documenti autentici si de- 
duce ; e fin da più di cento anni venne riposto ove 
diligentemente si custodisce . 

Le descritte dimensioni e la forma di questa ma- 
scella fan propendere riferirla ad alcuno dei gigante- 
schi mammiferi dell'oceano, il più colossale animale 
della creazione . Tuttavia non puossi precisare se a ba- 
lene a balenottere a capidoglio o ad altro cetaceo sia 
appartenuta , avvegnaché mancano gli elementi onde 
determinare se le mascelle eran munite o prive di den- 
ti, ovvero se una di loro unicamente dentato; oltreché 
il difetto d' altri resti di quello scheletro accresce gli 
ostacoli a questa positiva determinazion zoologica . 

Nondimeno ritenendo che il monodonte o narva- 
lo, macrocefalo, o altramente, frequenta tutte le zo- 
ne , l'oceano e il mediterraneo ; laonde dalle coste della 
Groenlandia e dal mare della Spitzberga , si avvicina 
sovente a latitudini meno elevate , fino a discendere 
ne fortunati climi delle regioni temperate, ovvero sotto 
l'ardente cielo de' mari equatoriali , ed è quindi più 
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emigratore del misticeto e del gibbaro ; perciò, con 
maggior probabilità , è da presumere appartenere ad 
un capidoglio piuttostochè ad una balena , sebbene emi- 
grante anch' essa ; nella quale , quando è giovane , le 
ossa parietali si congi ungono con le temporali e con 
1' occipite , e nello insieme riunite formano una volta 
di parecchi metri , sopra una larghezza eguale a più 
della metà della totale sua lunghezza ; le quali dimen- 
sioni mancano nel fossile che ci occupa , menochè fos- 
se questo di età poco annosa. 

Tuttavia un'esame più attento, indagini commemo- 
rative più diligenti ed accurate, ed altri più idonei 
particolari potranno viemeglio individuare il fossile suf- 
riferito. 

I terreni mobili della classica Italia nostra sommi- 
nistrano diversi e multipli elementi allo studio paleon- 
tograGco; ed alle ossa fossili, denti e zanne di ele- 
fanti , di mastodonti , rinoceronti , ippopotami , gran- 
diosi erbivori pachidermi, si aggiungono, quà e colà, 
denti di squalo, da quello gigante nel Bolca e dal fe- 
roce, al comubico in Sicilia, per tacere degli altri it- 
t inliti numerosi e svariati , da' più piccoli a' resti di 
balene nel Piacentino; senza noverar nemmeno ulte- 
riori specie animali. 

Ed il Val d'Arno, con le sue attinenze, che in- 
sieme ne conserva deposito , può adesso vantare, ad 
ingrandimento della fauna fossile etrusca, il rudere, 
direbbe», del torreggiarne colosso dell'oceano. 
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Questo pregevole acquisto si possiede or dunque 
dall'egregio signor consigliere A. Becagli, nella pro- 
pria sua dimora in Ca palle , casa turrita un tempo o 
castello de' vescovi di Firenze, che ne' primi secoli dopo 
il mille ne avevano signoria. 

Risiede cotesta borgata Capalle in mezzo a uber- 
tosa pianura, popolata di case e di vigneti, sullo sboc- 
co del fosso Marinella nel Bisenzio , alla sponda sini- 
stra di questo fiume , e poco lungi dalla strada regia 
di Prato , d' onde è lontana 5 chilometri e metri li- 
neari 787, 25; da Firenze eh. 12, e m. 401, 25; e 
eh. 2, e m. 765, 83, dalla stazione ferroviaria di Ca- 
lenzano, per una strada vicinale rotabile: indicazione 
itineraria comodissima per coloro che osservar voles- 
sero di persona il fossile rammentato , muovendo per 
la strada ferrala da Pisa, Lucca, Pistoia, Prato, a Fi- 
renze; ovvero per la via a ruota da Firenze, Prato, 
a Pistoia . 

L'onorevole signor Becagli è il più cortese facol- 
toso ed ottimo galantuomo e cittadino che desiderar 
si possa: e giova avvertire che, nel lodevole suo pen- 
siero di voler concorrere allo immegliamento e corredo 
delle gallerie di storia naturale , generoso come egli 
è, non diffuggirebbe privarsene a discrete condizioni. 

Prof. Cav. R. Sava 



Prato (Toscana) agosto 1865. 
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